IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Scenda ora dalla croce e crederemo in lui
Riflettiamo su questa ultima tentazione fatta da Satana a Gesù Crocifisso per bocca dei capi del popolo: “Così anche i capi dei sacerdoti, con gli scribi e gli anziani, facendosi beffe di lui dicevano: «Ha salvato altri e non può salvare se stesso! È il re d’Israele; scenda ora dalla croce e crederemo in lui. Ha confidato in Dio; lo liberi lui, ora, se gli vuol bene. Ha detto infatti: “Sono Figlio di Dio”!»”. Gesù, scendi dalla croce, non essere ciò che tu dici di essere, non adempiere nessuna profezia, rinnega ogni Parola scritta da Dio per te nelle Scritture e noi crederemo in te. In cosa essi avrebbero creduto? In un Cristo non Cristo di Dio, in un Profeta non Profeta di Dio, in un Sacerdote non Sacerdote di Dio. Se Cristo per amore della loro fede in Lui fosse sceso dalla croce, avrebbe attestato di non essere il Messia, il Cristo Dio, l’Inviato del Padre. Il vero inviato del Padre è solo Colui che è “castigato per i peccati dell’umanità e che risorge il terzo giorno”. A che serve un Cristo senza verità, un profeta senza verità, un  sacerdote del Dio Altissimo senza verità? Ecco dove risiede l’astuzia di Satana e la scaltrezza della sua tentazione. Lui chiede a Cristo di scendere dalla croce perché così tutti avrebbero creduti in Lui.

È finita questa tentazione? Per nulla. Oggi cosa dice Satana ad ogni figlio della Chiesa del Dio vivente? Dice al battezzato di non vivere da figlio di Dio così tutti crederanno nel tuo Dio. Dice al cresimato di non vivere da vero testimone di Cristo Gesù così tutti crederanno in Cristo. Dice al diacono di non manifestare la carità spirituale del Vangelo così tutti credono nella carità materiale, ma senza alcuna apertura a Cristo, la vera carità del Padre. Dice ai presbiteri di rinunciare ad essere veri ministri della Parola, di adattare il Vangelo alle esigenze del peccato del mondo, così avranno molti discepoli che li seguono. Dice ai vescovi di abbandonare la predicazione del Vangelo e di non vigilare più sulla sana dottrina, così il mondo camminerà a braccetto con la Chiesa, senza alcun bisogno di conversione per essere salvati. Dice al papa di presentarsi solo come voce di umana solidarietà senza minimamente curarsi del mistero della salvezza e della sollecitudine perché il Vangelo sia predicato ad ogni creatura. Così la Chiesa entra nel mondo a pieno titolo e il mondo entra nella Chiesa senza alcuna fede in Cristo Gesù, senza conversione, senza adesione al Vangelo. Ecco la tentazione di Satana: rinnega la tua verità, Chiesa di Dio, e tutto il mondo crederà in te. Ma si crede nella verità. A che serve credere in una Chiesa senza verità, perché i suoi figli sono senza la loro specifica verità? A che serve credere in un presbitero se il presbitero si è svestito della sua verità e non porta a Cristo che è la verità del presbitero e di ogni altro uomo, al fine di avere la salvezza? Un cristiano senza verità a nulla serve. Falsità è lui e falsità è chiunque lo segue. Se lui ha rinnegato Cristo, potrà un solo uomo attraverso di Lui giungere alla verità di Cristo Gesù? Alla verità si giunge dalla verità di chi è verità in Cristo. Al Vangelo si arriva attraverso chi è Vangelo in Cristo Gesù. 
Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la truppa. Lo spogliarono, gli fecero indossare un mantello scarlatto, intrecciarono una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero una canna nella mano destra. Poi, inginocchiandosi davanti a lui, lo deridevano: «Salve, re dei Giudei!». Sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo deriso, lo spogliarono del mantello e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero via per crocifiggerlo. Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a portare la sua croce. Giunti al luogo detto Gòlgota, che significa «Luogo del cranio», gli diedero da bere vino mescolato con fiele. Egli lo assaggiò, ma non ne volle bere. Dopo averlo crocifisso, si divisero le sue vesti, tirandole a sorte. Poi, seduti, gli facevano la guardia. Al di sopra del suo capo posero il motivo scritto della sua condanna: «Costui è Gesù, il re dei Giudei». Insieme a lui vennero crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a sinistra. Quelli che passavano di lì lo insultavano, scuotendo il capo e dicendo: «Tu, che distruggi il tempio e in tre giorni lo ricostruisci, salva te stesso, se tu sei Figlio di Dio, e scendi dalla croce!». Così anche i capi dei sacerdoti, con gli scribi e gli anziani, facendosi beffe di lui dicevano: «Ha salvato altri e non può salvare se stesso! È il re d’Israele; scenda ora dalla croce e crederemo in lui. Ha confidato in Dio; lo liberi lui, ora, se gli vuol bene. Ha detto infatti: “Sono Figlio di Dio”!». Anche i ladroni crocifissi con lui lo insultavano allo stesso modo (Mt 27,27-44). 
A nulla serve essere cristiani a servizio della falsità. A nulla serve essere ministri della falsità e del rinnegamento di Cristo e della sua verità. Finché ogni figlio della Chiesa non prenderà coscienza che il vero servizio è solo al vero Cristo Gesù, al vero Vangelo, alla vera morale, alla vera teologia, alla vera ascesi cristiana, alla vera conversione, non c’è salvezza vera per nessun uomo. Possiamo anche attrarre il mondo dietro di noi, ma per condurlo nella perdizione eterna, per farne un figlio della Geenna il doppio di noi. Gesù rimane sulla croce, Non scende. Il cristiano rimane sulla croce della propria verità. Non scende. Se scende, esce dalla verità e diviene servo della menzogna e della falsità. Non è più discepolo del Signore, ma seguace di Satana e delle sue seduzioni. Non lavora più per il regno di Dio, ma per edificare il regno di Satana sulla nostra terra. È verità, questa, che mai va dimenticata: dalla croce non si scende.

Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutate ogni cristiano perché rimanga sulla sua croce. 
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